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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli 
affari interni, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà 
i seguenti suggerimenti:

1. plaude allo sviluppo del piano d'azione della Commissione sui bambini nel contesto delle 
relazioni esterne che rientrerà nel quadro e negli impegni approvati della strategia dell'UE 
sui diritti del bambino;

2. sottolinea l'esigenza che il processo di adozione della strategia sui diritti del bambino 
comprenda una consultazione completa ed esaustiva, coinvolgendo in particolare i 
bambini;

3. invita la Commissione ad adottare un approccio basato sui diritti del bambino che rifletta i 
principi della convezione ONU sui diritti del bambino (UNCRC) in tutte le pertinenti 
azioni, dallo sviluppo e dalla programmazione delle politiche fino alla loro valutazione;

4. riconosce l'urgente necessità di una guida in materia di politica ed applicazione per il 
personale della Commissione e chiede strumenti e formazione nelle sue sedi e nelle sue 
delegazioni in merito all'applicazione di un approccio basato sui diritti umani alla politica 
di sviluppo, in generale, e di un approccio basato sui diritti del bambino, in particolare;

5. sollecita la Commissione e gli Stati membri a valutare la situazione dei bambini nei paesi 
partner, utilizzando dati ampiamente riconosciuti e approcci adottati abitualmente, ad 
esempio, dalle Nazioni Unite, per sostenere processi decisionali e strategie nazionali 
appropriati, confortati da prove;

6. invita la Commissione a moltiplicare i suoi sforzi a sostegno dei paesi in via di sviluppo 
mediante la trasposizione delle disposizioni dell'UNCRC e dei protocolli opzionali nelle 
loro legislazioni nazionali;

7. sottolinea che, per contribuire costantemente alla realizzazione degli obiettivi di sviluppo 
del Millennio, sarà necessario porre il tema della sopravvivenza, dello sviluppo e della 
protezione dei bambini al centro di tutte le politiche e pratiche dell'UE;

8. riconosce che l'assistenza e l'educazione nella prima infanzia, compresi le vaccinazioni, il 
parenting, giardini d'infanzia e asili nido, corrispondono ad altrettanti diritti del bambino e 
osserva che la prima infanzia corrisponde ad una fase dello sviluppo particolarmente 
importante e che un'alimentazione scarsa e la mancanza di assistenza possono provocare 
danni fisici e mentali; 

9. invita la Commissione e gli Stati membri a compiere uno sforzo concertato per aiutare i 
paesi partner a realizzare l'obiettivo di un'istruzione primaria gratuita e universale 
(obiettivo di sviluppo del Millennio 2) e sollecita la Commissione e gli Stati membri a 
fornire i finanziamenti necessari per l'iniziativa Fast - Track "Istruzione per tutti";

10. rileva che l'assistenza di urgenza ai bambini di stati fragili, coinvolti in guerre, di rado si 
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estende ad un'istruzione adeguata e chiede alla Commissione di sostenere attività 
educative, compresa l'applicazione delle norme minime segnalate dalla Rete di agenzie 
per l'istruzione in situazioni di emergenza, sia nel periodo dell'emergenza che nella fase di 
transizione dalla crisi allo sviluppo;

11. sottolinea l'esigenza di prestare maggiore attenzione all'obiettivo di sviluppo del Millennio 
3 sull'uguaglianza di genere e l'istruzione delle ragazze, nonché all'assunzione e la 
formazione di insegnanti di sesso femminile a livello locale, l'eliminazione di ogni 
pregiudizio maschilista nei curricoli, la localizzazione delle scuole in prossimità delle 
comunità da esse servite e la fornitura di adeguate strutture sanitarie; osserva che le scuole 
dovrebbero rappresentare aree di sicurezza in cui i diritti dei bambini sono rispettati e che 
andrebbe affrontato il problema delle molestie e delle violenze sessuali all'interno delle 
scuole e intorno ad esse; 

12. chiede un'attenzione particolare per gli orfani e i bambini vittime di esclusione sociale, 
osservando che essi sono colpiti in misura assolutamente sproporzionata dalla 
discriminazione, dai traffici e da un inadeguato accesso all'istruzione;

13. deplora le pressioni che indeboliscono le politiche concernenti i diritti in materia di salute 
sessuale e riproduttiva, pressioni che provocano un aumento delle gravidanze indesiderate 
nonché aborti in condizioni non sicure tra le giovani donne; sollecita la Commissione e gli 
Stati membri a mantenere i livelli di finanziamento per l'intera gamma dei servizi di salute 
sessuale e riproduttiva onde realizzare l'obiettivo di sviluppo del Millennio 5 (migliorare 
la salute materna);

14. sottolinea l'obiettivo di sviluppo del Millennio 4 (riduzione della mortalità infantile) e 
l'obiettivo di sviluppo del Millennio 6 (lotta contro l'HIV/AIDS, la malaria ed altre 
malattie) e sollecita investimenti in materia di ricerca e sviluppo di farmaci pediatrici  
antiretrovirali, nella fornitura di zanzariere antimalaria e nella promozione di vaccinazioni 
attraverso l'alleanza GAVI (già nota come Alleanza mondiale per i vaccini e 
l'imunizzazione).


